
Il Segretario Generale

Faenza (RA), 23 febbraio 2026

ALL’ ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE
Direzione Centrale Entrate

Dott. Antonio Pone
pec: dc.entrate@postacert.inps.gov.it

ALL’ ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE
Direzione Centrale Pensioni

Dott. Domenico De Fazio
pec: dc.pensioni@postacert.inps.gov.it

Oggetto: Richiesta di rigetto della domanda di equiparazione del trattamento previdenziale

dei dirigenti delle Associazioni professionali a carattere sindacale tra militari con quello dei

sindacalisti  civili  avanzata  in  data  19  febbraio  2026  con  lettera  Prot. N.  184E/2026  (in

allegato).

Con la comunicazione indicata in oggetto, le Associazioni Professionali a Carattere Sindacale tra

Militari  (d'ora  innanzi,  collettivamente,  “Apcsm”  o  “le  Associazioni”)  hanno  rappresentato  a

codesto Istituto la pretesa di accedere al  regime della contribuzione aggiuntiva di cui all'art.  3,

comma 5, del D.Lgs. 16 settembre 1996, n. 564, invocando a sostegno la Legge 28 aprile 2022, n.

46, nonché le disposizioni del Codice dell'Ordinamento Militare (D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66,

d'ora innanzi "COM").

Questa O.S., nel prendere atto della comunicazione, della quale è venuto a conoscenza attraverso i

social  media/web,  intende  offrire  il  proprio  parere  sull'infondatezza  giuridica  delle  pretese

avanzate dalle Apcsm, per le ragioni di diritto di seguito esposte.

1. IL PRINCIPIO DI GRATUITÀ SANCITO DALLA LEGGE 46/2022 E DAL COM

La Legge  28  aprile  2022,  n.  46  ha  introdotto  nell'ordinamento  italiano,  per  la  prima  volta,  il
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riconoscimento del diritto di libertà sindacale per il personale delle Forze Armate e delle Forze di

Polizia a ordinamento militare. Tale riconoscimento, tuttavia, è stato strutturato dal Legislatore in

un  quadro  normativo  di  assoluta  specialità,  connotato  da  peculiarità  incompatibili  con

un'equiparazione acritica al regime sindacale del pubblico impiego civile.

Le suddette disposizioni sono state integralmente trasfuse nel COM, che all'art. 1476-bis stabilisce

i principi generali ai quali devono conformarsi le Apcsm e i loro statuti. In particolare, la norma

impone, tra i principi fondamentali, la  "trasparenza del sistema di finanziamento e assenza di

scopo di lucro" (art. 1476-bis, comma 2, lett. d, COM).

Il sistema di finanziamento delle Apcsm è disciplinato in modo esclusivo e tassativo dall'art. 1480-

quater COM,  il  quale dispone che:  "Le Apcsm sono finanziate esclusivamente con i contributi

sindacali degli iscritti", corrisposti mediante delega sulla retribuzione mensile. La norma esclude

categoricamente qualsiasi altra forma di entrata o di esborso non espressamente prevista, riflettendo

la  scelta  legislativa  di  mantenere  le  organizzazioni  sindacali  militari  in  un  regime  di  piena

trasparenza e neutralità economica.

La gratuità degli incarichi direttivi rappresenta un corollario diretto e necessario di tale sistema.

Essa non costituisce una mera opzione statutaria rimessa all'autonomia delle singole Associazioni,

bensì  un  vincolo  di  sistema imposto  dalla  legge  primaria,  funzionale  a  garantire  la  neutralità

politico-economica delle cariche sindacali militari e la loro incompatibilità con qualsiasi forma di

lucro, diretto o indiretto, derivante dallo svolgimento dell'attività associativa.

L'art.  1477-ter COM (Cariche  direttive)  disciplina  l'elettività  e  i  requisiti  delle  cariche  senza

prevedere alcuna forma di remunerazione,  confermando l'assenza di qualsiasi  titolo giuridico al

percepimento di emolumenti da parte dei titolari delle cariche stesse.

Ne consegue che nessun Segretario Generale, né alcun altro titolare di carica direttiva nelle Apcsm,

percepisce  o  può  legittimamente  percepire  somme,  compensi,  indennità  o  emolumenti  di

qualsivoglia natura in ragione e per effetto dello svolgimento dell'incarico sindacale.

2. IL PRESUPPOSTO RETRIBUTIVO DELL'ART. 3, COMMA 5, D.LGS. 564/1996

2.1 Il meccanismo tecnico della contribuzione aggiuntiva

L'art. 3, comma 5, del D.Lgs. 16 settembre 1996, n. 564, disciplina la facoltà per le organizzazioni

sindacali  di  versare  una  contribuzione  previdenziale  aggiuntiva  a  favore  dei  propri  dirigenti  in

distacco o in aspettativa non retribuita. La norma prevede espressamente che tale versamento possa
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essere effettuato "sull'eventuale differenza tra le somme corrisposte" per lo svolgimento dell'attività

sindacale "e la retribuzione di riferimento" per il calcolo del contributo figurativo.

La struttura tecnico-giuridica della norma è, pertanto, quella di un meccanismo differenziale che

presuppone logicamente e matematicamente la seguente equazione:

Base  Imponibile  Aggiuntiva  = Compenso corrisposto  dal  Sindacato  − Retribuzione

figurativa accreditata

La norma, dunque, non persegue un fine di protezione generica del dirigente sindacale in distacco,

bensì lo scopo specifico e circoscritto di neutralizzare il differenziale pensionistico che si verrebbe

a creare qualora il sindacato corrisponda al proprio dirigente una retribuzione superiore a quella che

questi  avrebbe  percepito  nell'impiego  di  provenienza  e  sulla  quale  è  calcolato  il  contributo

figurativo. In tal caso, senza la contribuzione aggiuntiva, la parte eccedente rimarrebbe priva di

copertura previdenziale, con danno al montante pensionistico del lavoratore.

2.2 L'assenza strutturale del presupposto nelle Apcsm

Applicando tale struttura normativa alla fattispecie concreta, emerge con evidenza matematica e

giuridica l'insuperabile ostacolo all'applicazione della norma invocata dalle Associazioni istanti.

Come  si  è  dimostrato  al  punto  precedente,  i  titolari  di  cariche  direttive  nelle  Apcsm  non

percepiscono alcun compenso – o non dovrebbero percepirne - dall'Associazione di appartenenza.

La voce  "somme corrisposte" è,  pertanto,  pari  a  zero.  L'operazione  differenziale  imposta  dalla

norma produce pertanto un valore non positivo (0 − Retribuzione Figurativa = valore negativo o

nullo), ovvero una base imponibile inesistente.

Non essendovi differenziale positivo, non vi è materia su cui calcolare e versare la contribuzione

aggiuntiva. L'istituto risulta pertanto  strutturalmente inapplicabile alla fattispecie in esame per

l'assenza del presupposto fattuale costitutivo della fattispecie normativa stessa.

Tale interpretazione trova piena conferma nella prassi amministrativa consolidata con la Circolare

INPS n. 129 del 4 ottobre 2019  che ha chiarito, ai fini dell'autorizzazione al versamento della

contribuzione  aggiuntiva,  che  l'organizzazione  sindacale  richiedente  è  tenuta  a  produrre  "l'atto

ufficiale di attribuzione dell'incarico con l'indicazione dell'importo degli emolumenti".  Le Apcsm

non sono in grado di produrre tale documentazione, in quanto gli  emolumenti  non esistono per

espresso divieto di legge.
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3. INAPPLICABILITÀ DELLA CONTRIBUZIONE AGGIUNTIVA ALLA FATTISPECIE

Alla  luce  di  quanto  esposto,  va  fatto  rilevare  che  la  pretesa  delle  Apcsm  di  accedere  alla

contribuzione aggiuntiva ex art. 3, comma 5, D.Lgs. 564/1996 è giuridicamente infondata per le

seguenti, concorrenti ragioni:

• Assenza del presupposto normativo soggettivo: I titolari di cariche direttive nelle Apcsm

non percepiscono  alcuna  “somma corrisposta”  dall'Associazione,  in  quanto  gli  incarichi

sono per legge gratuiti (art. 1476-bis e art. 1480-quater COM). Viene meno il soggetto-tipo

cui la norma si rivolge, ovvero il dirigente sindacale retribuito dal sindacato.

• Assenza del presupposto normativo oggettivo: Non esistendo “compensi sindacali”, non

può configurarsi  alcun differenziale positivo rispetto alla retribuzione figurativa.  La base

imponibile  dell'istituto  è  quindi  nulla,  rendendo  il  meccanismo  normativamente  non

attivabile.

• Incompatibilità di sistema: Il legislatore della Legge 46/2022 ha deliberatamente costruito

un sistema sindacale militare fondato sull'assenza di qualsiasi corrispettivo economico per

l'attività  associativa,  al  fine  di  preservare  la  neutralità  e  la  specificità  dell'ordinamento

militare.  Ammettere  la  contribuzione  aggiuntiva  in  assenza  di  remunerazione

significherebbe snaturare la ratio stessa del D.Lgs. 564/1996, che non è uno strumento di

previdenza autonoma bensì di compensazione di un differenziale retributivo reale.

4.  DISTINZIONE  TRA  CONTRIBUZIONE  FIGURATIVA  E  CONTRIBUZIONE

AGGIUNTIVA

Si intende mettere in evidenza, in risposta ad un possibile equivoco interpretativo sotteso all'istanza

delle Associazioni, la netta distinzione tra i due istituti che le stesse sembrano sovrapporre:

• La  contribuzione figurativa (art.  3,  commi 1 e seguenti,  D.Lgs.  564/1996; art.  904-bis

COM) è riconosciuta per legge ai militari in distacco o aspettativa sindacale, ed è calcolata

sulla  retribuzione  persa nel  periodo di  assenza  dal  servizio effettivo.  Tale  istituto opera

automaticamente,  indipendentemente  dall'esistenza  di  compensi  sindacali,  ed  è  già

pienamente  garantito  al  personale  militare  delle  Apcsm  dalla  vigente  normativa.  Esso

costituisce tutela sufficiente e adeguata per il mantenimento della copertura previdenziale

durante il distacco sindacale.

• La contribuzione aggiuntiva (art. 3, comma 5, D.Lgs. 564/1996) è invece uno strumento
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facoltativo,  attivabile  su  iniziativa  del  sindacato,  che  presuppone  necessariamente

l'esistenza  di  una  retribuzione  sindacale  effettiva superiore  alla  figurativa,  al  fine  di

garantire copertura previdenziale sulla quota eccedente.

I dirigenti delle Apcsm beneficiano già pienamente del primo istituto. L'applicazione del secondo

istituto è preclusa per le ragioni strutturali sopra esposte. Non sussiste, pertanto, alcuna lacuna nella

tutela previdenziale dei militari in distacco sindacale tale da giustificare la forzatura interpretativa

proposta dalle Associazioni.

5. CONFUTAZIONE DELLE ARGOMENTAZIONI DELLE APCSM

5.1 Sul principio di uguaglianza (art. 3 Cost.) e l'analogia con il Comparto Sicurezza

Le  Apcsm  invocano  il  principio  di  uguaglianza  sostanziale  per  equiparare  il  trattamento

previdenziale  dei  propri  dirigenti  a  quello  dei  sindacalisti  del  Comparto  Sicurezza  civile.  Tale

argomentazione non è condivisibile.

Il principio di uguaglianza di cui all'art. 3 della Costituzione non impone un'equiparazione assoluta

tra  fattispecie  diverse,  ma  esige  un  trattamento  identico  per  situazioni  identiche e,

correlativamente, consente un trattamento differenziato per situazioni oggettivamente differenti. La

situazione dei dirigenti delle Apcsm è strutturalmente diversa da quella dei dirigenti sindacali del

pubblico impiego civile: i primi svolgono i propri incarichi a titolo gratuito per obbligo di legge, i

secondi  possono  percepire,  o  percepiscono,  compensi  sindacali  effettivi  che  giustificano

l'applicazione  della  contribuzione  aggiuntiva.  La  differenza  di  trattamento  non  è,  pertanto,

discriminatoria, ma riflette una differenza ontologica nella struttura dell'incarico, sancita dalla stessa

legge che le Associazioni invocano a loro favore.

È inoltre opportuno richiamare la  specificità dell'ordinamento militare (art. 52 Cost.), la quale

legittima regimi  differenziati  rispetto  al  pubblico  impiego civile,  come ripetutamente  affermato

dalla giurisprudenza amministrativa (Consiglio di Stato, Sez. II, n. 03001/2025). Il TAR Lazio, Sez.

I  Bis,  n.  14749/2022,  ha del  resto già  chiarito  che l'applicazione  delle  prerogative  sindacali  ai

militari richiede un "substrato normativo in positivo" e non può avvenire per mera analogia con il

settore civile.

5.2 Sugli artt. 36 e 38 della Costituzione

Il  richiamo  ai  principi  di  proporzionalità  e  adeguatezza  della  retribuzione  e  del  trattamento

pensionistico di cui agli artt. 36 e 38 della Costituzione non è pertinente nel caso di specie.

Sindacato dei Militari – Corso Giacomo Matteotti, 18 – 48018 – Faenza (RA) -  C.F. 91077500584

sindacatodeimilitari@pec.sindacatodeimilitari.org - www.sindacatodeimilitari.org

pagina 5 di 7

http://www.sindacatodeimilitari.org/


L'art. 38 Cost. garantisce l'adeguatezza dei mezzi previdenziali per i casi di vecchiaia e inabilità,

ma non impone che la posizione pensionistica del sindacalista militare sia incrementata oltre la

copertura figurativa già garantita per legge. Il diritto alla previdenza adeguata è assicurato dalla

contribuzione figurativa, che copre la retribuzione ordinaria del militare durante il distacco. Non

esiste un diritto costituzionale alla contribuzione aggiuntiva in assenza di una retribuzione sindacale

effettiva:  tale  istituto  non  è  una  garanzia  costituzionale,  bensì  una  facoltà  legale  condizionata

all'esistenza di presupposti fattuali che nella specie non ricorrono.

5.3 Sul D.Lgs. 120/2023 e il regime dei distacchi sindacali

Le  Associazioni  fanno  riferimento  al  D.Lgs.  n.  120/2023  quale  fonte  del  regime  di  distacco

sindacale militare. Si evidenzia che tale normativa disciplina le modalità operative dei distacchi e

dei permessi sindacali (aspetti  organizzativi,  durata,  limiti),  ma non introduce alcuna previsione

concernente la contribuzione aggiuntiva, né modifica o deroga in alcun modo l'art. 3, comma 5, del

D.Lgs. 564/1996. L'assenza di emolumenti sindacali resta invariata e il regime della gratuità degli

incarichi non è inciso da tale decreto.

6. CONCLUSIONI

Alla luce di tutto quanto esposto, questa O.S., in esercizio delle proprie funzioni statutarie chiede a

codesto Istituto di  RIGETTARE  l'istanza presentata dalle Associazioni Professionali a Carattere

Sindacale tra Militari  AMUS, SINAM, ASPMI, SIM Marina,  SIAM, SIAMO EI,  SIULM MM,

SAM, SIULM, USMIA ESERCITO, UNARMA, NSC, USMIA MARINA, con comunicazione del

19 febbraio 2026, avente ad oggetto la richiesta di iscrizione ai fini della contribuzione aggiuntiva

ex art. 3, comma 5, del D.Lgs. 16 settembre 1996, n. 564, per l'assoluta assenza dei presupposti

normativi dell'istituto richiesto, costituiti dall'esistenza di somme effettivamente corrisposte dalle

Associazioni ai propri dirigenti in distacco o aspettativa, in quanto:

• il  principio di  totale gratuità degli  incarichi sancito dalla Legge 46/2022 e dal Codice

dell'Ordinamento  Militare  (artt.  1476-bis  e  1480-quater  COM)  esclude  per  legge  la

corresponsione di qualsivoglia emolumento ai titolari di cariche direttive delle Apcsm;

• in  assenza  di  tali  emolumenti,  la  base  imponibile della  contribuzione  aggiuntiva  è

matematicamente e giuridicamente inesistente, non potendo configurarsi alcun differenziale

positivo rispetto alla retribuzione figurativa già accreditata per legge;

• la  contribuzione  figurativa,  già  garantita  dalla  normativa  vigente,  fornisce  tutela
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previdenziale sufficiente e adeguata per i periodi di distacco sindacale del personale militare,

senza necessità di ricorrere all'ulteriore istituto invocato.

La presente è tramessa per opportuna conoscenza:

• al  Ministro  della  Difesa  e  al  Ministro  dell'Economia  e  delle  Finanze,  quali  Titolari  dei

Ministeri  vigilanti  sulle  Apcsm ai  sensi  dell'art.  1477  COM,  affinché  ne  prendano  atto

nell'esercizio delle rispettive funzioni e competenze;

• alle  Associazioni  sindacali  rappresentative  del  personale  delle  Forze  di  polizia  a

ordinamento civile.

In attesa di un cortese cenno di riscontro, vogliate gradire i più distinti saluti.

Luca Marco Comellini
Segretario Generale del Sindacato dei Militari

(Documento sottoscritto con firma digitale)
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